
[image: ]COMUNE DI CASTEL DI LAMA

     		                          PROVINCIA DI ASCOLI PICENO
_____________________

Cod. fisc. 80000270449						     Tel. (0736) 81871 - fax 0736/818760                         

										Alla c.a.
										Servizi Sociali
										Comune di Castel di Lama                                                                                                                     


	Il sottoscritto genitore
	nato a

	in data
	C.F.

	residente a 
	Via/Piazza
	N°

	Tel.
	Email




visto il regolamento asili nido comunali, approvato con delibera di consiglio comunale n° 16 del 22/04/2025 (https://comune.casteldilama.ap.it/notizie/3400080/regolamento-asili-nido-comunali); ai sensi dell’art. 3 del sopra citato regolamento;

CHIEDE L’ISCRIZIONE

	del figlio
	nato a

	In data
	C.F.



all’Asilo Nido “Il Passerotto” per la sezione:
 	lattanti
 	semidivezzi, divezzi e primavera

con il seguente orario:
 	Orario Intero              	(da lunedì al venerdì) 07:30 - 18:00; 
 	Orario Ordinario       	(da lunedì al venerdì) 07:30 – 16:00
 	Orario Ridotto       	(da lunedì al venerdì) 07:30 – 14:00
 	Orario Baby Park       	(da lunedì al venerdì) 14:00 – 18:00

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per l’ammissione al sevizio (vedi Allegato 1), consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, sotto la propria responsabilità 
DICHIARA

quanto segue (completare la tabella barrando le righe opportunamente secondo quanto indicato nell’allegato A):



	       COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE 
	barrare
	N. figli oltre a quello per cui si chiede l’iscrizione
	Riservato ufficio

	
A1 -  Nucleo familiare cui appartengono figli da 0 a 14 anni

	
	
	

	A2  - Nucleo familiare cui appartengono persone non autosufficienti o diversamente abili con invalidità superiore al 66% accertata dalle autorità sanitarie
	
	
	

	A3  - Nucleo familiare monogenitoriale il cui figlio è stato   riconosciuto da un solo genitore o è orfano

	
	
	



	CONDIZIONE LAVORATIVA DEL PADRE
	barrare
	
	Riservato ufficio

	B1 Genitore che svolge attività lavorativa a tempo pieno o almeno a 30 ore settimanali (per attività lavorativa si intendono le forme di lavoro previste dal D.Lgs. 276/2003 di durata superiore a 4 mesi anche non continuativi e con reddito superiore ad € 7.500 annui. Per le P.IVA il reddito deve essere superiore ai 15.000 euro). Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio si raddoppia.
	
	

Allegare idonea documentazione
	

	B2 Genitore che svolge attività lavorativa a tempo parziale (per le P.IVA si intende che il reddito è inferiore ai 15.000 euro). Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio raddoppia.
	
	Allegare idonea documentazione
	

	B3 Genitore è in attesa di occupazione (con iscrizione alle liste di collocamento da un minimo di 6 mesi ad un massimo di 24 mesi precedenti alla domanda e non sia stato sospeso lo stato di disoccupazione ai sensi D.leg. 297/2002) Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio raddoppia.

	
	Allegare idonea documentazione
	

	B4 (Nessuna delle precedenti condizioni)
	
	
	



	CONDIZIONE LAVORATIVA DELLA MADRE
	barrare
	
	Riservato ufficio

	B1 Genitore che svolge attività lavorativa a tempo pieno o almeno a 30 ore settimanali (per attività lavorativa si intendono le forme di lavoro previste dal D.Lgs. 276/2003 di durata superiore a 4 mesi anche non continuativi e con reddito superiore ad € 7.500 annui. Per le P.IVA il reddito deve essere superiore ai 15.000 euro). Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio si raddoppia.
	
	

Allegare idonea documentazione
	

	B2 Genitore che svolge attività lavorativa a tempo parziale (per le P.IVA si intende che il reddito è inferiore ai 15.000 euro). Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio raddoppia.
	
	Allegare idonea documentazione
	

	B3 Genitore è in attesa di occupazione (con iscrizione alle liste di collocamento da un minimo di 6 mesi ad un massimo di 24 mesi precedenti alla domanda e non sia stato sospeso lo stato di disoccupazione ai sensi D.leg. 297/2002) Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio raddoppia.

	
	Allegare idonea documentazione
	

	B4 (Nessuna delle precedenti condizioni)
	
	
	



	ALTRE CONDIZIONI
	barrare
	
	Riservato ufficio

	C1 - Anzianità della domanda: per domande presentate nell’anno scolastico precedente e rimaste in lista d’attesa)
	
	Condizione verificata dall’ufficio
	



Infine 
· si impegna presentare al momento dell’ammissione i vaccini aggiornati e la certificazione ISEE 2026 in corso di validità;
· dichiara di essere consapevole che le tariffe attualmente in vigore (vedi tabella di seguito riportata) in linea generale si riferiscono all’anno solare e pertanto possono essere soggette a cambiamenti nel corso dell’anno scolastico sulla base di quanto indicato nell’art. 8 del “Regolamento degli Asili Nido Comunali”
· accetta e si impegna a rispettare il regolamento approvato con delibera di Consiglio comunale n° 16 del 22/04/2025 ed in particolare:

Art.7 - Rinuncia

Sono previste dimissioni dall’asilo nido per rinuncia della famiglia, previa comunicazione scritta ai Servizi Sociali. 

In linea generale in caso di rinuncia la famiglia è comunque tenuta al pagamento della retta del mese in corso e delle due successive. Qualora la rinuncia avvenga per motivi di salute (tramite attestazione del pediatra) o per cambio di residenza, la famiglia sarà tenuta a saldare per intero sino all’ultimo mese di frequentazione. Qualora la rinuncia avvenga nel mese di maggio la famiglia sarà tenuta a saldare solo il mese di giugno e sarà esonerata dal pagamento del mese di luglio. 

Alle dimissioni dall’asilo nido consegue la perdita del diritto di confermare il posto per l’anno scolastico successivo, qualora tali dimissioni, avvengano anticipatamente alla conferma del posto per l’anno scolastico successivo. La richiesta di iscrizione per l’anno scolastico successivo sarà trattata come una nuova iscrizione.

Si conferma il diritto al mantenimento del posto solo per dimissioni avvenute nel mese di giugno e/o luglio a condizione di saldare la retta sino al mese di giugno. 

L’obbligo del pagamento delle due quote mensili successive alla revoca può essere evitata qualora l’amministrazione comunale, scorrendo la graduatoria, riesca ad inserire un nuovo bambino.

Si procederà alle dimissioni d’ufficio nei casi di:
•	assenza ingiustificata per 60 giorni consecutivi, fermo restando l’obbligo del pagamento delle relative rette mensili residue;
•	inadempienza successiva a due solleciti di versamento del contributo di frequenza, fermo restando l’obbligo del pagamento delle relative rette mensili residue. 

Art.8 - Criteri per la determinazione del contributo di frequenza-

Le quote di accesso ai servizi e le relative agevolazioni sono determinate di anno in anno dalla Giunta Comunale precedentemente all’approvazione del Bilancio di Previsione.  

Le tariffe deliberate dalla Giunta Comunale, in linea generale, si riferiscono all’intero anno solare. Qualora la delibera fosse successiva al 1° gennaio, la tariffa entrerà in vigore dal primo giorno del mese successivo a quello di approvazione salvo diversa esplicita indicazione in delibera che può prevedere la retroattività o il suo posticipo. 

Qualora all’interno dell’anno scolastico la condizione economica della famiglia ISEE si modificasse, questa va comunicata all’amministrazione comunale per l’adeguamento in positivo o in negativo della retta mensile. L’amministrazione comunale successivamente al 1° gennaio può chiedere alle famiglie di attestare nuovamente la propria condizione economica e sulla base delle risultanze aggiornerà la retta mensile anche retroattivamente. La mancata attestazione dell’ISEE in corso d’anno entro 30 giorni dalla data di richiesta comporta l’applicazione retroattiva della tariffa massima collegata al servizio utilizzato.

Visto lo sfasamento esistente tra l’anno scolastico e l’anno solare può quindi accadere che le tariffe si modifichino all’interno dell’anno scolastico. Qualora l’utenza ritenesse non opportuno accettare la modifica tariffaria, può procedere alle dimissioni dal servizio, saldando il mese in corso perdendo contestualmente il diritto al mantenimento del posto. 
Il mancato versamento del contributo di frequenza, in caso di conclamata morosità, comporta l’attivazione delle procedure giudiziarie per la riscossione coattiva del debito e l’interruzione della frequenza al nido con la decorrenza che sarà stabilita con provvedimento del Responsabile del Servizio. È inoltre esclusa l’ammissione o la riammissione in presenza di situazioni di non completo pagamento di quanto dovuto per l’anno scolastico precedente, eventualmente anche in relazione ad altri servizi di ambito scolastico erogati dal Comune.

La mancata frequentazione dell’asilo nido anche per uno o più mesi consecutivi non esonera la famiglia dal pagamento della retta mensile salvo il caso della rinuncia normata dall’art. 7. 

Sono esonerati dal versamento del contributo di frequenza e/o sua riduzione i bambini che vivono in situazioni di disagio sociale di eccezionale gravità. Tale situazione è attestata da apposita relazione redatta dalle assistenti sociali in servizio presso l’Unione dei Comuni della Vallata del Tronto.


Ai sensi del D. lgs 196/2003” Codice della Privacy” recante disposizioni a tutela delle persone o di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, con la presente

AUTORIZZA                        NON AUTORIZZA

l'acquisizione di materiale fotografico durante l'attività didattica e che lo stesso, unitamente ai dati personali in vostro possesso, potrà formare oggetto di trattamento, nel rispetto della legge sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata.

La raccolta e il trattamento dei dati personali e di materiale fotografico dovrà comunque avere l'esclusiva finalità didattica, e il materiale suddetto dovrà essere trattato in modo lecito, secondo correttezza e comunque nel rispetto del D. lgs 196/2003” Codice della Privacy”   



Castel di Lama, _________________                                                                    	In Fede


                                                                                                                         ------------------------------------



[bookmark: _Toc192018500]Allegato A

	Casistiche
	Punti

	COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE (sommare i punteggi derivante dalle diverse casistiche relative alla composizione del nucleo familiare)

	A1
Nucleo familiare cui appartengono figli da 0 a 14 anni
	1 punto per ogni figlio oltre a quello che si deve iscrivere

	A2
Nucleo familiare cui appartengono persone non
autosufficienti o diversamente abili con invalidità superiore al 66% accertata dalle autorità sanitarie
	3 punti per ogni disabile

	A3
Nucleo familiare monogenitoriale 
· il cui figlio è stato riconosciuto da un solo genitore o è orfano.

	
8 punti



	CONDIZIONE LAVORATIVA DEI GENITORI (sommare i punteggi derivanti dalla condizione lavorativa di entrambi i genitori)

	B1
Genitore che svolge attività lavorativa a tempo pieno o almeno a 30 ore settimanali (per attività lavorativa si intendono le forme di lavoro previste dal D.Lgs. 276/2003 di durata superiore a 4 mesi anche non continuativi e con reddito superiore ad € 7.500 annui. Per le P.IVA il reddito deve essere superiore ai 15.000 euro). Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio si raddoppia
	6 punti

	B2
Genitore che svolge attività lavorativa a tempo parziale (per le P.IVA si intende che il reddito è inferiore ai 15.000 euro). Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio raddoppia
	5 punti

	B3
Genitore è in attesa di occupazione (con iscrizione alle liste di collocamento da un minimo di 6 mesi ad un massimo di 24 mesi precedenti alla domanda e non sia stato sospeso lo stato di disoccupazione ai sensi D.leg. 297/2002) Se il nucleo è monogenitoriale il punteggio raddoppia

	2 punti

	B4
Nessuna delle precedenti condizioni
	0 punti

	ALTRE CONDIZIONI

	C1
Anzianità della domanda: per domande presentate nell’anno scolastico precedente e rimaste in lista d’attesa
	3 punti



[bookmark: _Toc187698919][bookmark: _Toc192018501]Per le attestazioni A2, A3, B1, B2 B3 è necessario allegare alla domanda opportuna documentazione attestante la veridicità della condizione dichiarata. La mancata presentazione della stessa, anche a seguito dell’attivazione di soccorso istruttorio, comporta la mancata applicazione del punteggio relativo alla condizione.  
[bookmark: _Toc187698920][bookmark: _Toc192018502]Precedenze a parità di punteggio: ordine cronologico di presentazione della domanda di ammissione




[bookmark: _GoBack]TARIFFE IN VIGORE DALL’ANNO SOLARE 2025


	  
Fasce Indicatore
           ISEE 
	
	
	Tariffa Ridotta e 
Classe Primavera Orario
7,30-14,00
	Tariffa 
Ordinaria 
Orario
7,30-16,00
	Tariffa Intera
Orario
7,30-18,00
	Tariffa 
Baby Park
Orario 14,00-18,00

	A 
	Da
	0 Euro
	7.500,00
	350,00
	355,00
	380,00
	165,00

	B
	Da
	7.500,01
	11.000,00
	350,00
	380,00
	405,00
	

	C
	Da
	11.000,01
	19.000,00
	350,00
	395,00
	420,00
	

	D
	Da
	19.000,01
	o ISEE non presentato
	350,00
	410,00
	460,00
	

	E
	Tariffa non Residenti
	No ISEE
	
	350,00
	410,00
	460,00
	165,00
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